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DECRETO MINISTERIALE 6 marzo 1992. - Nonne
tecniche e procedurali per la classificazione della
capacità estinguente e per l'omologazione degli
estintori carreUati di incendio.

Art. 1. - Caratteristiche,prestazioni e classifica-
zione. - 1. La valutazione delle caratteristiche e delle
prestazioni, nonché la classificazione degli estintori car-
rellati di incendio si effettuano secondo quanto specifi-
cato nella norma UNI 94Q2ICNVVF ICPAl.

2. La stessa norma tecnica si applica, altresì, nella
formulazione dei pareri emessi dal Ministero dell'inter-
no, ai sensi dell'art. 11 della legge 5 giugno 1962, n.
616, per l'approvazione degli estintori carrellati di in-
cendi da parte del Ministero della marina mercantile.

3. nlaboratorio di chimica del Centro studi ed espe-
rienze del ~stero dell'interno cura gli adempimenti
di cui agli artiçoli 1, comma 2, e 5, comma 2, del de-
creto ministeriale 26 marzo 1985, predisponendo la mo-
dulistica occorrente per il rilascio del certificato di
prova.

Art.2. - Uti!i::.::.a::.icne.- :. Gli ~stintori carrel-
lati di incendio da impiegarsi nelle attività soggette alle
norme di prevenzione incendi devono essere omologati.

2. I responsabili delle attività dovranno avere cura
di mantenere in efficienza l'estintore sottoponendolo a
controlli periodici da parte di personale qualificato e
tenere a disposizione dei competenti organi di co~trollo
la dichiarazione di conformità di cui al successivo art. 3,
comma 5.

3. È fatta salva ogni altra disposizione vigente in
Italia concernente la cosn:uzione,il collaudo e l'utilizzo
dei recipienti e dei relativi accessori che possono im-
piegarsÌ per la fabbricazione degli estintori carrellati di
incendio; comunque non in contrasto con la norma UNI
94921CNVVF/CPAl.

Art. 3. - Definizioni. - 1. Omologazione (Ap-
provazione dei tipo): procedura tecnico amministrativa
con la quale viene provato il prototipo di estintore car-
rellato, certificata la rispondenza alla norma ed emesso,
da parte del Ministero dell'interno, il provvedimento di
autorizzazione alla riproduzionedel prototipo stesso pri-
ma della immissione sul mercato per la utilizzazione
nelle attività soggette alle norme di prevenzione in-
cendi.

2. Laboratorio: laboratorio di chimica del Centro
studi ed esperienze del Ministero dell'interno o altro
laboratorio autorizzato dal Ministero dell'interno ai sen-
si del decreto ministeriale 26 marzo 1985 che provvede
alla esecuzione delle prove e all'emissione del certifi-
cato di prova ai fini dell'omologazione del prodotto.

3. Certificato di prova: rapporto rilasciato dallabo-




